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benignerà dichiarare che nel preparare il progetto a 
cui nella seduta pomeridiana del 6 corrente ha fatto 
allusione, vorrà tener presente e prendere in conside-
razione la linea Giulianova-Teramo-Aquila, la quale 
come ultimo obbiettivo tende alla città di Roma, e ne 
avrà le più sentite azioni di grazia, così da me oggi, 
come, speriamo nel più breve tempo possibile, dai de-
putati che Roma manderà al Par lamento italiano. 

Ho detto che Teramo ha fatto eseguire gli studi di 
detta l inea, e deliberò il suo contributo pel tronco, 
che sarebbe parte di essa, da Giulianova a Teramo, e 
la relativa deliberazione fu da me presentata alla Ca-
mera e trasmessa alla Commissione. 

Si potrebbe ben provvedere nella presente legge ad 
un tronco che percorre una bella e popolosa valle, non 
più lungo di 25 chilometri, da non poter costare che 
lir e 140 mila per chi lometro, mentre presso l'uffici o 
delle Meridionali fu deposta una domanda di costru-
zione del l ' impresa Ingegnere Bianchi e compagni di 
Milano, che si offerse ad assumere la costruzione di 
detto tronco con una spesa non maggiore di quella che 
ho indicata. 

Quel tronco metterebbe capo ad una capitale di pro-
vincia che conta 19,045 abitanti, circondata da cen-
tinaia di paesi e vill e e posta a poca distanza da vasta 
zona ricca di boschi e d' industr ie, le quali poco f rut-
tano per deficienza di agevoli comunicazioni, mentre 
nel Pr imo Apruzzo vi sono 42 comuni i cui abitanti 
nei mesi d ' inverno non ànno modo di uscire dalle lor 
case. Nò ciò rechi meraviglia, mentre nei tre Apruzzi 
vi sono 256 comuni f r a i 323 formanti quelle provincie 
che non hanno strade. 

In Teramo son fiorenti diverse manifat ture, i cui 
prodotti offrono una frequente esportazione. 

Ho stimato dover ragionare part i tamente di un tronco 
relativo ad una contrada che ben conosco, unicamente 
per derivarne le ragioni in appoggio del concetto gene-
rale dell'articolo da me proposto. La convenienza del 
medesimo pel terri torio che si estende dal Musone alla 
Pescara è evidente. In fatti tutte le città principali d'I-
talia sono tocche da ferrovie che percorrono per lo più 
l ' in terno di quelle provincie,̂  ed in quel terri torio la 
linea adriatica lambisce l 'estremità della mar ina, pro-
ducendo un vantaggio assai ipotetico. Ciò è tanto vero 
che il Consiglio provinciale di Pr imo Apruzzo ha tolto 
dai criteri della ricchezza mobile la quantità dei chilo-
metri di ferrovia, ritenendo che gli stessi consorzi ma-
ri t t im i non potevano vantaggiarsi della ferrovia, e que-
sta deliberazione fu presa non ostante che la maggio-
ranza dei consiglieri non appartenesse ai paesi posti 
sull 'Adriatico. 

Notate, o signori, che in quel tratto la ferrovia adria-
tica non ha costantemente a sè vicini che una sola spe-
cie di esseri viventi, cioè i pesci del mare. La Com-
missione della Camera nella sua dotta relazione ha 
notato la soverchia esilità della linea condotta lungo 
quella parte d'Italia, ed ha soggiunto che brevi tronchi 
potrebbero rimediarvi. 

Rimediamoci adunque, poiché lo possiamo e non ri -
tardiamo, mentre, come ho detto, le popolazioni, le 
quali sono aggravate dalle imposte, ed ansiose di alle-
viarne il peso collo sviluppo delle ricchezze locali, o, 
secondo l 'espressione usata in questa discussione, la-
tenti, non potrebbero avere una peggiore impressione 
di quella che riceverebbero dal vedersi escluse da ogni 
speranza di avere il Governo in aiuto nella costruzione 
dei tronchi complementari, approvata che sia la legge 
in discussione, la quale, se, come diceva l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, non forma le colonne di 
Ercole, pure in faccia al l ' immaginazione delle popola-
zioni sembra che porti pur essa la desolante epigrafe: 
non plus ultra. 

Facciamola, o signori, questa legge, ma facciamola 
in modo che possa essere salutata con plauso da tutti i 
nostri concittadini. 

JACINI, ministro dei lavori pubblici. L 'onorevole 
deputato Sebastiani comprenderà benissimo che non 
potrei accettare il suo emendamento, imperocché esso 
tenderebbe a pregiudicare le r isultanze degli studi che 
10 ho promesso di fare intraprendere onde presentare 
11 progetto di legge conformemente all 'articolo ora pro-
posto dalla Commissione d'accordo col Governo in sur-
roga dell'articolo 5°. 

Ma ciò nonostante è fuor di dubbio che tutte le os-
servazioni presentate dall 'onorevole Sebastiani sull' im-
portanza della l inea da lui patrocinata saranno comuni-
cate per mia cura alla Commissione incaricata di 
studiare l 'argomento della classificazione delle strade 
ferrate. 

SEBASTIANI. Non volendo andare incontro a un in-
dubitato naufragio, giacche pur troppo la quistione di 
Gabinetto posta recisamente dal Ministero è come tur-
bine irresistibile {Ilarità), e per non pregiudicare in 
un prossimo futuro gli interessi i quali io ho con in-
tima convinzione propugnati, prendo atto delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro, raccomandando novel-
lamente che nel prepararsi il progetto di legge, di cui è 
parola nell'articolo 5° or ora votato, si tenga presente 
così il tronco Giul ianuova-Teramo, come il suo prolun-
gamento ad Aquila e poi a Roma; e ritiro il mio emen-
damento. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Cadolini. 
CADOLINI. Desidererei che fossero svolti dapprima 

gli altri emendamenti, perchè io vorrei che di questa 
mia proposta si facesse un articolo addizionale da porsi 
dopo l 'art icolo sesto. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
L'onorevole Leopardi desidera svolgere adesso i suoi 

emendamenti? 
LEOPARDI. Volontieri. 
PRESIDENTE. Il primo emendamento proposto dal-

l 'onorevole Leopardi consiste in questo; alla let tera 
« a) Aggiungere: e eia Avellino a Benevento. » 

Poi uni tamente all 'onorevole Dorucci propone: 
« b) In luogo di 75 mila, 100 mila, e con quest 'ag-

giunta: in modo che questo tronco possa servire a far 


